
po padri separati” aiuterà
queste persone a raggiun-
gere l’obiettivo di «avere
pari responsabilità e di-
gnità nell’essere genitori e
nella possibilità di stare
coi figli, anche se questi in
genere vengono affidati
alla madre». 

Colf
indispensabili?

Secondo l’Eurispes, che
ha pubblicato un rapporto
sulle collaboratrici dome-
stiche, quelle regolarmen-
te iscritte sono quasi 230
mila, ma quattro su cinque
sono irregolari.

Nella crisi di trasforma-
zione della famiglia moder-
na, le colf rivestono un
ruolo sempre più impor-
tante. Coniugi che lavora-
no entrambi, coppie anzia-
ne e sole… Spesso le colf
colmano il vuoto di rappor-
ti familiari precari o l’assen-
za di servizi pubblici.

Intanto è nata la prima
società di fornitura di lavo-
ro temporaneo specializza-
ta nell’offerta di servizi alla
famiglia. Scopo: seleziona-
re e formare il personale
domestico. 

Famiglie 
on line

Un gruppo di 30 fami-
glie, da 30 diverse città

d’Italia, dopo un corso di
pastorale famigliare vissu-
to a Rocca di Papa, parte-
cipa ad un singolare corso
di formazione a distanza
on line via internet, orga-
nizzato dal servizio infor-
matico della Cei. Si tratta
di appuntamenti in video
conferenza con possibilità
di interventi in chat o po-
sta elettronica. Durante il
primo di essi i docenti
hanno risposto a numero-
se domande sui testi di
studio, che hanno per ar-
gomento la teologia nu-
ziale e la morale matri-
moniale. Per informazio-
ni: ufficio Cei 06-
66398279. 

G.P.

«Avevamo Nicola e lo abbiamo sem-
pre accudito con amore. Poi è nata Gra-
zia, che ha ora due mesi. Dobbiamo esse-
re di sentinella alla sua culla, perché Ni-
cola, se può, cerca di picchiarla o addirit-
tura morderla.A nulla sono valsi i tentativi
per ottenere da lui rispetto
per la tenera età della sorelli-
na. Neanche le sculacciate
paterne. Alcune amiche, ma-
dri di numerosi bambini, mi
hanno detto che deve essere
una forma patologica. A loro
non è mai successo…».

Una mamma che non sa
come fare

Prima di tutto voglio
assicurare la lettrice
che escludo, da psi-

chiatra, il pur minimo dub-
bio patologico. Certamen-

te Nicola si trova molto a disagio e
vede Grazia come la nemica che gli ha
sottratto le cure amorose dei genito-
ri. Ma ora facciamo un discorso più
generale…

Rispetto a una certa psicologia che,

per difendere lo sviluppo armonioso
dei bambini, in pratica induceva i geni-
tori al permissivismo (ricordate i fa-
mosi “complessi” per evitare i quali
tutto doveva essere concesso, pena
gravi conseguenze?), si va facendo
strada una psicologia che afferma tut-
to il contrario: lo sviluppo cioè della
personalità avviene proprio quando il
neonato, il bambino, il ragazzo, vive in
funzione dell’altro. È proprio nell’altro
che trova la sua giusta dimensione.

Nicola dovrebbe distaccarsi dal suo
egoismo che lo porta ancora ad esige-
re tutto per sé, ed essere invece con-

tento che la mamma lo ami
assieme alla sorellina. Con-
divisione, dunque, non os-
sessività.

Un’idea per aiutare Ni-
cola a socializzare potrebbe
essere quella di invitare a
merenda i suoi compagni:
accettando di dividere la
torta e i biscotti con loro,
che dovrebbero pian piano
essere  oggetto del suo
amore, il bambino sarà faci-
litato ad amare ancora di
più Grazia, che è addirittura
sua sorella.
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di Egidio Santanché

ODIO FRATERNO?
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